
Meeting
delle Professioni

di Cura

Oltre la cura:
La Casa

4 e 5 Aprile
Presso “la Volta del Vescovo” - Via R.Moizo 78 - Piacenza



Quando  diciamo « CASA» non pensiamo solo all’assistenza
domiciliare, ma anche a quella semi-residenziale e residenziale. 
La casa è il luogo – non solo fisico – in cui ogni essere umano 
ha i l diritto di ritrovare spazi d i intimità e  di sicurezza.  Noi 
crediamo in  un mondo di servizi capaci  di garantire questo 
diritto e  di rispondere  ai nuovi  bisogni della popolazione 
anziana di oggi e di domani. Ogni workshop e ogni intermezzo 
culturale del  meeting formerà quindi  i partecipanti in questa 
direzione. 

D’altra parte, per rendere una «CASA» veramente tale, serve
lavorare su molti aspetti. Una casa è infatti davvero accogliente 
e funzionale se le  al suo interno sono ben gestite, se gli 
ambienti sono pensati adeguatamente per  le persone che  ci 
vivono,  se si sviluppano  al suo  interno relazioni  umane 
costruttive.  Per  migliorare  tutto questo può inoltre venire  in 
aiuto un uso intelligente della tecnologia.

Perché un’edizione sulla Casa?

risorse



Aziende e professionisti saranno quindi chiamati a confrontarsi e
a formarsi sulle aree di loro maggiore interesse tra quelle proposte. 
Ognuno troverà risposta alle proprie domande, che saranno diverse a 
seconda del ruolo professionale e della regione di provenienza; ma tutti 
in questi due giorni resteremo uniti dal medesimo ideale: trasformare 
le strutture da luoghi di cura, a luoghi di vita
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A1. Una casa per me (I parte)
PLENARIA
Il primo passo da compiere per trasformare le nostre strutture da «luoghi di cura» a 
«luoghi di vita» è quello di tornare con lo sguardo alle persone che abitano questi luoghi, 
facendo lo sforzo di calarsi realmente nei loro panni. Lo scopo della sessione plenaria del 
meeting sarà quindi quello di assumere il punto di vista delle persone anziane, anche se 
solo per un’ora. Per fare questo ci immergeremo in una riflessione a 360° sulla cultura che 
influenza le realtà di cura e assistenza, sui valori che muovono i professionisti, sui diritti e 
sulle esigenze di autodeterminazione degli utenti dei servizi.

Si prevede quindi una prima parte teorica, dedicata alla presentazione dell’approccio della 
Bientraitance, che può portare allo sviluppo di una cultura comune che metta davvero al 
centro il rispetto incondizionato della persona e della sua volontà. A questa seguirà una 
seconda parte di tipo emozionale, che prevede una lettura animata di alcuni brani tratti dal 
romanzo Lunafasia (L. Lodi, 2019), che ben racconta lo scarto che esiste tra una cultura 
organizzativa rigida e i desideri più o meno complessi che ogni essere umano porta con sé 
in struttura.

Programma

• Luisa Lomazzi (Professore SUPSI in management e valutazione della qualità nei servi-
zi sociosanitari, sociologa delle organizzazioni): Sentirsi a casa con la Bientraitance.

• Lettura teatrale del romanzo «Lunafasia. la magica notte di un OSS» (L. Lodi, Ed. Dapero,
2019), a cura di Gruppo Teatrale Quarta Parete di Piacenza.

Ore 9.00 - 10.00

Attenzione: è stato richiesto l’accreditamento ECM per tutte le professioni e per As-
sistenti Sociali. Per ottenere i crediti è necessario partecipare anche al workshop A2.
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 A.2 Dalla casa alla RSA (I parte)
Come offrire risposte personalizzate a bisogni nuovi e complessi

Ore 10.30 - 17.30

È noto che molti sono i cambiamenti che il settore sociosanitario sarà sempre più costretto ad 
affrontare: da nuovi trend demografici, ai mutamenti negli stili di vita e nelle forme di organizzazione 
delle famiglie, a una parallela contrazione delle risorse economiche. Al contempo, i bisogni della 
popolazione anziana si sono trasformati e la rete dei servizi esistenti sembra faticare a offrire 
risposte adeguate a un aumentato numero di persone richiedenti servizi differenziati in un’ampia 
gamma di intensità assistenziale. L’obiettivo del workshop è quello di informare i partecipanti 
su come stia cambiando la domanda che viene posta ai servizi e su come, in questo contesto, 
sia possibile offrire una risposta il più possibile personalizzata.

Programma

•	 Renato Dapero - Conduce e modera
•	 Fabrizio Franchi (Direttore reparto Geriatria, Ospedale di Piacenza): Nuovi anziani e nuovi 

bisogni geriatrici. Quali risposte mancano?
•	 Antonio Sebastiano (Docente e Direttore dell’Osservatorio Settoriale sulle RSA presso 

LIUC-Università di Castellanza): Non autosufficienza e Long-Term Care: Sfide e scenari evolutivi.
•	 Luca Degani (Avvocato Cassazionista, Presidente UNEBA Lombardia): Evoluzione 

demografica e riforme legislative. Difficoltà e prospettive
•	 Marina Indino (Direttore Generale area tecnica e Responsabile Comunicazione e 

Marketing di Villaggio Amico, Gerenzano, VA): Formazione strategica: come sostenere il 
personale e motivarlo al cambiamento

Al termine degli interventi è previsto un dibattito aperto ai partecipanti, cui seguirà un lavoro a 
gruppi gestito secondo la tecnica del world caffè. I partecipanti saranno divisi in quattro gruppi, 
ognuno dei quali rifletterà su uno fra i seguenti «ostacoli» all’innovazione dei servizi (cercando 
di sperimentare soluzioni creative): 1)Le difficoltà di conoscere e soddisfare le nuove esigenze 
geriatriche; 2) Le resistenze del personale; 3) L’ostruzionismo della burocrazia; 4) Gli impedimenti 
prodotti dalla cultura italiana della casa.

Attenzione: è stato richiesto l’accreditamento ECM per tutte le professioni e per Assistenti 
Sociali. Per ottenere i crediti è necessario partecipare anche al workshop A1.
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A3. Figli caregiver
L’importanza di non lasciar mai cadere le richieste di una famiglia

A4. Riconoscersi ancora
Identi tà e relazione come strumenti per l’assistenza domici liare

Ore 10.30 - 12.30

Ore 10.30 - 12.30

Village Care è la prima piattaforma italiana dedicata al mondo dell’assistenza agli anziani. Il team 
che vi lavora è formato da persone con grande conoscenza di servizi di assistenza nazionale e in-
ternazionale e da profonda comprensione dei bisogni delle famiglie che affrontano la non-autosuf-
ficienza. Il workshop sarà un’occasione preziosa per chi lavora nei servizi per ascoltare i consigli 
e le indicazioni pratiche per interfacciarsi positivamente con i famigliari. 
Il workshop è condotto da: Paola Casalino (Co-founder e responsabile Customer Care di Village Care srl) 
e Sonia Bonino (Web Marketing e Comunicazione Village Care srl).

Destinatari: Coordinatori, middle management e addetti desk di servizi per anziani.

Il workshop analizza le diverse potenzialità di intervento nella presa in carico dell’anziano fragile 
a domicilio, proponendo esperienze e percorsi relativi alla modalità di assistenza, ai rapporti con il 
sistema famigliare, alla possibilità di mantenere una rete sociale. Il rispetto degli aspetti identitari 
dell’anziano e dei suoi famigliari, la valorizzazione della sua storia, la scoperta di risorse individua-
li, ambientali e della rete di servizi, la costruzione di ritmi relazionali nuovi, che sanno entrare in 
punta di piedi nella casa e nella necessità di continuare a vivere relazioni esterne, sono tutti tasselli 
delicati e robusti che insieme vanno a nutrire la resilienza famigliare.

Destinatari: professionisti di strutture residenziali, semi-residenziali e servizi domiciliari, 
Coordinatori servizi domiciliari, Associazioni di volontariato, volontari.

A  c u ra  d i  V i l l a g e  C are
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A5. Mondo Snoezelen
Interventi a 360° per integrare l’approccio Snoezelen nelle pratiche di cura

A6. Gioca con me
Laboratorio per strutturare attivi tà ludiche con materiali di recupero

Ore 10.30 - 12.30

Ore 10.30 - 12.30

Il workshop mira a informare i partecipanti circa le evidenze scientifiche esistenti in letteratura riguardo 
l’approccio Snoezelen, illustrando anche gli strumenti necessari per la strutturazione del trattamento per 
la persona con demenza, con particolare riferimento alla formazione del personale e alla progettazione 
di ambienti Snoezelen. L’approccio Snoezelen è un intervento terapeutico finalizzato alla promozione 
del benessere della persona con disabilità, attraverso la stimolazione controllata dei cinque sensi. I par-
tecipanti avranno la possibilità di toccare con mano gli effetti di una «Snoezelen room», che sarà allestita in 
una sala appositamente dedicata. 

Destinatari: Responsabili di servizi sociosanitari e tutti i professionisti coinvolti nell’équipe di cura

Il laboratorio, di natura pratica ed esperienziale, permetterà di scoprire l’importanza delle attività ludiche 
nel lavoro di cura con gli anziani fragili. Il gioco è infatti un attivatore emozionale potentissimo, che 
permette di liberare emozioni legate all’infanzia e all’apprendimento. L’attività ludica diventa inoltre an-
cora più interessante se può essere realizzata con materiali di recupero, facilmente reperibili e riadattati 
creativamente per le esigenze delle persone anziane. 
Attenzione: trattandosi di un laboratorio pratico il numero di posti disponibili è limitato, si con-
siglia di prenotarsi per tempo. Numero massimo partecipanti: 25

Destinatari: tutti i professionisti che cooperano nell’équipe di cura.

A  c u ra  d i  Fo c ò s  A rg e n to
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PAUSA PRANZO
Consulenze personalizzate e presentazioni di libri

Ore 13.30 - 14.30

In fase di iscrizione potrai selezione anche un colloquio personalizzato con un esperto.
Ogni colloquio durerà mezz’ora, quindi si prevedono due turni possibili per ogni ar-
gomento (I turno 13.30/14.00; II turno 14.00/14.30). Di seguito si propongono i nomi 
degli esperti e i titoli delle consulenze disponibili:

TITOLO ESPERTO/I
Il Gruppo Validation®: che cos’è e come

 metterlo in atto con i propri anziani
Ilaria Maracchi, Francesco Mosetti, 

Miriam Tonetto
Ambienti a misura di... 

Montessori incontra Alzheimer Ruggero Poi, Federica Taddia

Il metodo Montessori: 
dalla cultura organizzativa all’ambiente

Anita Avoncelli

Come entrare nel network dei Bollini RosaArgento:
RSA attente al lato umano della cura

Elisabetta Vercesi

Suggerimenti per la progettazione 
di interventi educativi efficaci

Maria Silvia Falconi

L’Approccio Person Centred Care 
nella pratica di cura

Marta Zerbinati

L’Approccio Snoezelen per la persona con demenza Giorgia Monetti

Alla stessa ora è prevista anche la presentazione del libro:
«Riconoscersi ancora. Identità e relazione come strumenti per 
l’assistenza domiciliare». (ED, 2019)
di Rita D’Alfonso, Manuela Graziani e Cinzia Siviero

Vi aspettiamo al «Punto Editrice Dapero»!
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B1. Coinvolgere i famigliari
e valorizzare la vi ta dell’anziano attraverso i l gruppo Validation®

B2. L’ambiente montessoriano per la demenza
Teoria e applicazioni pratiche

Ore 14.30 - 17.30

Ore 14.30 - 17.30

Per un anziano che entra in struttura è sempre molto forte il bisogno di sentirsi “a casa” e spesso questo 
sentimento è ancora più importante per il famigliare che lo sta accompagnando in questa fragile fase della 
vita. Il workshop intende mostrare ai partecipanti alcune strategie utili sia per far sentire i famigliari anco-
ra partecipi della vita del proprio caro, sia per creare momenti in cui possano essere rievocati e valorizzati 
i sentimenti e le abitudini consolidate nella vita dell’anziano. Dopo una riflessione teorica sulle strategie 
di coinvolgimento, di informazione e di formazione ai famigliari, si sperimenterà il gruppo Validation® 
come momento principe di evocazione della vita sociale e famigliare dell’anziano.

Destinatari: OSS, Infermieri, Psicologi, Assistenti Sociali, Educatori professionali, Terapisti 
Occupazionali, Fisioterapisti, famigliari, volontari.

Il workshop vuole presentare il Metodo Montessori come nuova frontiera nelle strategie di sostegno alle 
persone con deterioramento cognitivo e come approccio socio-educativo per affrontare disturbi affettivi 
e psico-comportamentali. Si illustreranno i presupposti teorici e si racconterà la concreta esperienza del 
metodo in alcune realtà di cura. I fondamenti pedagogici originali di Maria Montessori sono infatti co-
stituiti dalla concentrazione sulle abilità dell’individuo e non sui suoi deficit, dall’impegnare la persona in 
attività significative, dal consentire la massima performance, dal fornire ruoli sociali definiti, dal sostenere 
l’autostima: tutti elementi opportunamente concatenati in un circolo virtuoso.

Destinatari: Educatori, OSS, Responsabili Assistenziali, Coordinatori, Fisioterapisti, Terapisti 
Occupazionali, Psicologi, Assistenti Sociali, Medici.
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B3. Gestione dell’anziano con demenza in RSA
Tra interdisciplinarietà e umanizzazione

B4. Sentirsi a casa
L’ambiente come opportunità per vivere e lavorare meglio

Ore 14.30 - 17.30

Ore 14.30 - 17.30

Risulta importante che una RSA contribuisca anche a promuovere le capacità relazionali del pa-
ziente con demenza favorendone, per quanto possibile, il recupero sociale e l’interazione con gli 
altri residenti. Il Workshop ha l’obiettivo di mettere in luce l’esperienza delle RSA, stimolando un 
confronto positivo sul tema tra i partecipanti. Dopo una prima parte dedicata all’inquadramento 
teorico della problematica, si proseguirà con una seconda parte più interattiva ed esperienziale, al 
termine della quale i partecipanti saranno invitati a fornire il loro parere su un decalogo proposto 
per il buon mantenimento del ruolo sociale dell’anziano con demenza all’interno di una RSA.

Destinatari: Personale sanitario delle RSA (Medici, Psicologi, Assistenti Sociali, Terapisti 
Occupazionali, OSS, infermieri), Caregiver.

A partire dal contributo attivo dei partecipanti si delineeranno i principali riferimenti teorici: dai 
bisogni emozionali correlati al  «sentirsi a casa», agli elementi identitari che ne compongono il 
quadro d’insieme. L’esperienza lavorativa dei partecipanti verrà utilizzata per avviare la ricerca e 
la condivisione di idee e buone prassi per intervenire nella quotidianità della vita degli anziani e 
dei loro famigliari ma anche di coloro che, lavorando nella struttura, condividono con essi spazi, 
tempi e relazioni. Attenzione: trattandosi di un laboratorio pratico il numero di posti disponibili 
è limitato, si consiglia di prenotarsi per tempo. Numero massimo partecipanti: 25

Destinatari: Operatori di strutture residenziali, semi-residenziali e servizi domiciliari, Edu-
catori, ASA/OSS, Coordinatori di reparto, Associazioni di volontariato, volontari.

A cura d i  Onda -  Osserva torio  Naz iona le  su l la  sa lu te  de l la  donna e  d i  g enere
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Ore 9.00 - 10.00

La sessione plenaria intende riflettere sulla cultura organizzativa e assistenziale che orien-
ta le aziende di servizio, ancora fortemente condizionata da necessità di standardizzazione 
che, come si sa, riducono inevitabilmente le possibilità di una progettazione personaliz-
zata, ovvero più calata sulle reali problematiche e sui reali bisogni delle persone. Bisogni 
che non sono solo di tipo clinico-funzionale, ma anche di tipo esistenziale (le persone che 
accedono ai servizi hanno paure, preoccupazioni e desideri!).

Si rifletterà quindi su come il cambiamento di paradigma nei servizi richieda la messa a 
punto di un impianto di assessment che sia in grado di intercettare non solo i problemi, ma 
anche i valori e le aspettative della persona. Si ragionerà cioè su come si possa passare 
dalla compilazione di un PAI a quella di un «Progetto di Vita», che tenga conto davvero di 
tutte le dimensioni che concorrono al benessere della persona. Questi argomenti saranno 
trattati in una prima parte teorica, cui seguirà un’intervista a Luca Lodi, autore di Lunafa-
sia, romanzo di fantasia che riesce a mettere ben in luce i limiti di una cultura assistenziale 
rigida e poco attenta all’umano.

Programma

• Roberto Franchini (Ph.D., Responsabile Area Strategia, Sviluppo e Formazione, Pro-
vincia Religiosa Madre della Divina Provvidenza, Docente dell’Università Cattolica del
Sacro Cuore): Dall’empatia al metodo: assesment esistenziale e progetto di vita

• Intervista a Luca Lodi, autore del romanzo Lunafasia (Ed. Dapero, 2019), a cura di
Editrice Dapero.

C1. Una casa per me (II parte)
PLENARIA

Attenzione: è stato richiesto l’accreditamento per Assistenti Sociali. Per ottenere i crediti 
è necessario partecipare anche al workshop C2.
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Attenzione: è stato richiesto l’accreditamento per Assistenti Sociali. Per ottenere i crediti 
è necessario partecipare anche al workshop C1.

C2. Per una RSA chiamata CASA (II parte)
Come offrire risposte personalizzate a bisogni nuovi e complessi

Ore 10.30 - 17.30

Dalla consapevolezza dei nuovi bisogni della popolazione anziana si deve procedere a una proget-
tazione di nuovi servizi, o meglio a una co-progettazione di questi, che goda del coinvolgimento 
attivo di famigliari e utenti stessi. Si tratta di un ripensamento dell’offerta che procede di pari 
passo con l’ideale di trasformare sempre più le strutture da luoghi di cura a luoghi di vita. Affinché 
ciò avvenga si può fare molto non solo a livello di modelli assistenziali utilizzati, ma anche a livello 
di ambienti, nonché a livello di miglioramento dell’immagine e della comunicazione esterna dell’a-
zienda di servizio. Il  workshop fornirà preziose indicazioni ai partecipanti per procedere in questa 
direzione, presentando anche diverse esperienze di eccellenza sul territorio italiano.

Programma

• Renato Dapero - Conduce e modera
• Romano Astolfo (Coordinatore SENIORnet, Sinodé): La relazione con utenti e stakeholder:

fra adempimenti burocratici e miglioramenti organizzativi
• Simona Genovese (Educatrice Professionale, Azienda AUSL di Bologna): La s-contenzione

nelle CRA di Bologna. Un’esperienza di co-costruzione di un cambiamento
• Luca Degani (Avvocato Cassazionista, Presidente UNEBA Lombardia): Evoluzione demo-

grafica e riforme legislative. Difficoltà e prospettive
• Giorgio Pavan (Direttore ISRAA di Treviso): «Borgo Mazzini», l’innovativo modo di abitare a

Treviso

Al termine degli interventi è previsto un dibattito aperto ai partecipanti, cui seguirà un lavoro a 
gruppi gestito secondo la tecnica del world caffè. I partecipanti saranno divisi in quattro gruppi, 
ognuno dei quali rifletterà su uno fra i seguenti «ostacoli» all’innovazione dei servizi (cercando di 
sperimentare soluzioni creative): 1)La non idoneità delle soluzioni architettoniche del passato; 
2) Gli impedimenti della burocrazia rispetto all’efficienza organizzativa; 3) Paure e pregiudizi di
operatori e famigliari; 4) La mancanza di un linguaggio condiviso con utenti e stakeholder.
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C3. Così vicini, così lontani (I parte)
Teorie e pratiche per l’accompagnamento efficace nel fine vi ta

C4. L’accoglienza del nuovo residente oltre l’ingresso
Idee per creare i l benessere del residente, della famiglia e degli operatori 

Ore 10.30 - 12.30

Ore 10.30 - 12.30

La cura nel tempo dell’accompagnamento al fine vita, ai morenti e ai loro cari, richiede alcune conoscen-
ze sulla gestione dei fenomeni che caratterizzano questa fase delicata e spesso incompresa. Tale work-
shop fornirà quindi preziose indicazioni di tipo teorico, per affrontare la congiura del silenzio, sostenere 
il morente anche in fase di agonia e dare supporto significativo ai famigliari, tramite pratiche e tecniche 
specifiche. È stato richiesto l’accreditamento ECM per tutte le professioni. Per ottenere i cre-
diti è necessario partecipare anche al workshop D1 del pomeriggio (II parte, esperienziale).

Il momento dell’accoglienza di una persona anziana in struttura è delicato e deve essere considerato con 
cura. Si tratta di un cambiamento notevole tanto per l’anziano e per la sua famiglia, quanto per il perso-
nale che accoglie. Il workshop intende analizzare questo passaggio «da una casa a un’altra casa», sotto 
la guida teorica del modello Sente-mente®. I relatori forniranno ai partecipanti spunti di tipo anche 
pratico ed esperienziale, per mostrare come si possa concretamente costruire quell’alleanza terapeutica 
tra residenti, operatori e famiglie.

Destinatari: tutti i professionisti che operano in hospice, ospedali o strutture per anziani. 

Destinatari: Operatori e responsabili di servizi per anziani residenziali e semi-residenziali
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C5. Traslocare in RSA
Le condizioni per sentirsi a casa secondo Quali tà e Benessere

C6. La mano magica
Laboratorio sul contatto corporeo

Ore 10.30 - 12.30

Ore 10.30 - 12.30

Il workshop intende riflettere su come si possa dare all’ambiente residenziale un aspetto accoglien-
te, caldo e adatto alle necessità e alle patologie dei residenti, senza però farlo diventare forzosa-
mente sanitario. Si vogliono cioè rifiutare i modelli dell’ospedale e dell’albergo per avvicinarsi il 
più possibile al modello della casa, agendo su almeno due livelli: garantendo la vicinanza al verde 
di tutte le persone residenti e considerando la camera come la casa del residente. Il workshop si 
configura come tappa emiliana del Benfare ed è a libero accesso per tutte le strutture aderenti 
al marchio Q&B.

Destinatari: Personale di RSA aderenti a Q&B, operatori e responsabili di servizi per anziani

La mano è una parte importantissima del nostro corpo, che ci permette di entrare in relazione con 
gli altri esseri umani. Il laboratorio, di natura pratica ed esperienziale, ha lo scopo di mostrare al-
cuni interventi che è possibile realizzare con persone con gravissime disabilità, passando proprio 
attraverso il tocco. I partecipanti potranno conoscere i punti della mano che favoriscono il be-
nessere e che stimolano la comunicazione fra operatore e persona coinvolta, e impareranno come 
strutturare attività dedicate. Attenzione: trattandosi di un laboratorio pratico il numero di posti 
disponibili è limitato, si consiglia di prenotarsi per tempo. Numero massimo partecipanti: 25

Destinatari: tutti i professionisti che cooperano nell’équipe di cura.

M ar ch i o  Q u a l i t à  e  b e n ess ere  -  “ B e n f are  E m i l i a  R o m a g na  2 0 1 9 ”

A  c u ra  d i  V i a g g i a tori  C o n tro c orre n te
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PAUSA PRANZO
Consulenze personalizzate e presentazioni di libri

Ore 13.30 - 14.30

In fase di iscrizione potrai selezione anche un colloquio personalizzato con un esperto.
Ogni colloquio durerà mezz’ora, quindi si prevedono due turni possibili per ogni ar-
gomento (I turno 13.30/14.00; II turno 14.00/14.30). Di seguito si propongono i nomi 
degli esperti e i titoli delle consulenze disponibili:

TITOLO ESPERTO/I
Sente-mente®: formazione 
per le strutture per anziani

Enrica de Vigili

Sente-mente® per i servizi domiciliari e le comunità Elena Misto
Il caffè non solo Alzheimer,

 modello Validation®: per saperne di più
Cinzia Siviero

Percorsi possibili attraverso il metodo Hobart:
l’arte del movimento

Manuela Graziani

Modelli per l’assistenza domiciliare:
spunti e suggerimenti utili

Rita D’Alfonso

Teoria e tecnica dell’accompagnamento Padmah Galantin
Come ricreare un domicilio protesico Silvia Fabris / Annapaola Prestia

Alla stessa ora è prevista anche la presentazione del libro:
«L’approccio Snoezelen per la persona con demenza. Manuale 
operativo per il personale di cura e assistenza» (ED, 2019)
di Annalisa Bonora, Giacomo Menabue, Marina Tur-
ci e Marta Zerbinati

Vi aspettiamo al «Punto Editrice Dapero»!
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D1. Così vicini, così lontani (II parte)
Teorie e pratiche per l’accompagnamento efficace nel fine vi ta

D2. EXPERIENCE NATURE CARE®
Come uti lizzare la TV in modo terapeutico

Ore 14.30 - 17.30

Ore 14.30 - 17.30

«La conoscenza è esperienza, tutto il resto è informazione», diceva Albert Einstein. La base espe-
rienziale della conoscenza è a fondamento del workshop, all’interno del quale saranno proposti 
esercizi di elaborazione del lutto, role playing, pratiche di mindfullness e ars moriendi. Grazie a 
queste attività pratiche, i partecipanti potranno acquisire alcune tra le competenze operative prin-
cipali per l’accompagnamento al fine vita. È stato richiesto l’accreditamento ECM per tutte le 
professioni. Per partecipare a questo workshop e ottenere i crediti è necessario partecipare 
anche al workshop C3 del mattino (I parte, premessa teorica).

Destinatari: tutti i professionisti che operano in hospice, ospedali o strutture per anziani. 

La sensazione di «sentirsi a casa» va oltre il ritrovarsi tra mura domestiche. «Casa» è il luogo che ci 
fa sentire al contempo liberi e al sicuro, completamente in armonia. In questo senso possiamo dire 
che la migliore casa che abbiamo è la natura stessa. Il workshop parte da questa consapevolezza 
per condurre i partecipanti alla scoperta di EXPERIENCE NATURE CARE®, uno strumento 
che si può collegare facilmente alla televisione per riprodurre natura viva in spazi indoor. Scopo: 
Attraverso le esperienze di alcuni professionisti che già hanno applicato lo strumento nella propria 
struttura, i partecipanti scopriranno come si può utilizzare la TV per scopi benefici. 

Destinatari: operatori di servizi residenziali, semi-residenziali e domiciliari per anziani.

A  c u ra  d i  A la m ar  L i f e
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D3. «Con i tuoi occhi»
Un viaggio verso la demenza, dal cervello all’ambiente

D4. Stimolazione cognitiva
Laboratorio per attivare i cinque sensi

Ore 14.30 - 17.30

Ore 14.30 - 17.30

I partecipanti s’immergeranno nel cervello di una persona con demenza, attraverso esperienze pra-
tiche guidate e con l’aiuto della tecnologia. L’esperienza si baserà su una stanza virtuale, costruita 
in collaborazione con l’associazione Alzheimer di Bari, che permette ai cosiddetti «normodotati» 
di percepire ciò che la persona con demenza percepisce e come si relaziona con il mondo. Nella 
seconda parte si mostrerà poi come queste dis-percezioni e difficoltà possano venire attenuate o 
superate grazie al metodo Gentlecare®. Si mostrerà la potenza della relazione che, se aggiunta a un 
ambiente arricchito e protesico, può portare al benessere della persona sia a casa che in struttura. 

I partecipanti potranno conoscere come sia possibile attraverso la stimolazione dei cinque sensi 
infondere benessere e rilassamento anche a persone con demenza grave. Attraverso percorsi so-
nori, olfattivi, visivi e tattili adeguatamente strutturati è infatti possibile ridurre stati di agitazione, 
facilitare l’espressione di parole ed emozioni, e dunque creare un contatto positivo con la persona 
di cui ci si prende cura. Verranno fornite indicazioni per strutturare attività dedicate.
Attenzione: trattandosi di un laboratorio pratico il numero di posti disponibili è limitato, si con-
siglia di prenotarsi per tempo. Numero massimo partecipanti: 25.

Destinatari: OSS, psicologi, medici, infermieri, educatori professionali, fisioterapisti, famigliari

Destinatari: tutti i professionisti che cooperano nell’équipe di cura.



termine ultimo entro cui inviare l’iscrizione 03 Aprile 2019 ore 13.00

Ingresso base: €50,00 (+ IVA se dovuta)       Ingresso con ECM: €70,00 (+ IVA se dovuta)

Prezzo a giornata

Informazioni Organizzative

Per iscriversi è necessario compilare e inviare a info@editricedapero.it:
1) scheda d’iscrizione  2) scheda di registrazione ai corsi  3) documento che attesti l’avvenuto 
pagamento della quota di iscrizione
È possibile scaricare i documenti sul sito: www.meetingdelleprofessionidicura.com, alla sezione “ISCRIZIONI”.

Modali tà di iscrizione

È stato richiesto l’accreditamento ECM per tutte le professioni per i workshop A1 e A2 (4 aprile) e 
per i workshop C3 e D1 (5 aprile).

Info: www.meetingdelleprofessionidicura.com - sezione “CREDITI”.

Accreditamento ECM

È stato richiesto l’accreditamento per Assistenti sociali per i workshop A1 e A2 (4 aprile) e per i 
workshop C1 e C2 (5 aprile). Non è prevista nessuna maggiorazione per chi desidera i crediti

Accreditamento per Assistenti Sociali

Intestati a EDITRICE DAPERO S.a.s.

Per questioni organizzative non è possibile pagare in loco nei giorni dell’evento. In caso di 
impossibilità a partecipare è possibile comunicare alla segreteria il nome di un sostituto

• bonifico bancario (IBAN IT09B0623065450000030260968)
• bollettino postale (c.c. n. 1031888637)

Modali tà di pagamento

Info e Segreteria:      338-4062300 // 3396717606          info@editricedapero.it          



www.editricedapero.it

Meeting
Delle Professioni Di Cura

Un evento organizzato da:




